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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 32 DELLA RIUNIONE IN DATA 22-26 GIUGNO 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente) 

RINI Emily


(Segretario)

(Sostituita, per delega, dal 

Consigliere CRETAZ)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente) 

Maquignaz gabriele



(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano alla riunione il Consigliere DONZEL e LA TORRE.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Monica DIURNO e Paolo NORBIATO.

Riunione congiunta con la II Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 8.35 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

Lunedì 22 giugno 2009

2) 
Approvazione dei resoconti sommario ed integrale n. 29 del 22 maggio 2009 e del resoconto sommario n. 30 del 27 maggio 2009. (allegati già trasmessi via e-mail).

3) Audizioni in merito al disegno di legge n. 39, recante: “Interventi a favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro e per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”:

· ore 8.30:
Presidente del Consiglio Permanente degli Enti locali, Sig. GERANDIN;

· ore 9.00:
Direttore dell’INAIL di Aosta, dott.ssa FERRARI;

***


Si dà atto che a partire dalle ore 9.30 la Commissione proseguirà i lavori, congiuntamente alla II Commissione consiliare permanente, per l’esame del seguente ordine del giorno:

· ore 9.30:
Audizione del Presidente della Regione, ROLLANDIN, in merito al disegno di legge n. 39, recante: “Interventi a favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro e per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione)

4) Disegno di legge n. 39, presentato in data 13 maggio 2009, recante: “Interventi a favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro e per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”. RELATORE: CRETAZ.

***

5) Audizioni in merito al disegno di legge n. 41 (Suppression de l'Institut régional de recherche éducative de la Vallée d'Aoste (IRRE - VDA), abrogation de la loi régionale n° 12 du 27 juillet 2001, portant transformation de l'Institut régional de recherche, expérimentation et recyclage éducatifs en Vallée d'Aoste (IRRSAE) en Institut régional de recherche éducative de la Vallée d'Aoste (IRRE - VDA), ainsi qu'abrogation de lois régionales concernant l'IRRSAE, et modification des lois en matière d'éducation):

· ore 10.30:
Direttore dell’IRRE-VDA, Prof.ssa Irene BOSONIN;

· ore 11.00:
Presidente dell’IRRE-VDA, Prof. Gianmario RAIMONDI, e Prof.ssa Teresa GRANGE, Preside della Facoltà di Scienze della Formazione dell’UNIVDA;

· ore 11.30:
Direttore Direzione Archivi e Biblioteche, dott. Giuseppe RIVOLIN.

venerdì 26 giugno 2009

5)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 41 (Suppression de l'Institut régional de recherche éducative de la Vallée d'Aoste (IRRE - VDA), abrogation de la loi régionale n° 12 du 27 juillet 2001, portant transformation de l'Institut régional de recherche, expérimentation et recyclage éducatifs en Vallée d'Aoste (IRRSAE) en Institut régional de recherche éducative de la Vallée d'Aoste (IRRE - VDA), ainsi qu'abrogation de lois régionales concernant l'IRRSAE, et modification des lois en matière d'éducation):

· ore 14.30:
Rappresentanti organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL;

· ore 15.30::
Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN Laurent, e Prof.ssa Patrizia BONGIOVANNI, Sovraintendente agli Studi.

Proponente la Giunta regionale (Assessore all’Istruzione e Cultura)

6)
Disegno di legge n. 41, presentato in data 13 maggio 2009, concernente: “Suppression de l'Institut régional de recherche éducative de la Vallée d'Aoste (IRRE - VDA), abrogation de la loi régionale n° 12 du 27 juillet 2001, portant transformation de l'Institut régional de recherche, expérimentation et recyclage éducatifs en Vallée d'Aoste (IRRSAE) en Institut régional de recherche éducative de la Vallée d'Aoste (IRRE - VDA), ainsi qu'abrogation de lois régionales concernant l'IRRSAE, et modification des lois en matière d'éducation.” – Relatore la Consigliera IMPERIAL

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 5587 in data 10 giugno 2009.

***

Si dà atto che alle ore 8.35 il Sig. CHANOUX, rappresentante del Consiglio Permanente degli Enti locali, prende parte alla riunione e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

***

lunedì 22 giugno 2009

Audizioni in merito al disegno di legge n. 39, recante: “Interventi a favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro e per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.
Il Sig. CHANOUX riferisce che la Consulta che all’interno del Consiglio Permanente degli Enti locali si occupa delle tematiche relative al lavoro ha avuto un confronto con l’Agenzia del lavoro, da cui è risultato complessivamente che non è possibile riservare posti a tempo indeterminato nei concorsi pubblici per il coniuge o per i figli delle vittime di incidenti sul lavoro. 

Presenta le seguenti osservazioni, in quanto ritiene che 

· gli assegni delle borse di studio e dei contributi per affitto previsti dall’articolato siano erogati agli studenti universitari, di cui alla fattispecie in questione, che sono in regola con il percorso di studio e non per requisiti di merito;

· sarebbe opportuno prevedere la figura del Presidente del CPEL o di un suo delegato tra i componenti del Comitato regionale di coordinamento di cui all’articolo 6;

· sarebbe necessario prevedere l’erogazione del contributo di cui all’articolo 2 anche ai familiari delle vittime di incidenti verificatisi al di fuori del territorio regionale.

***

Si dà atto che alle ore 8.45 il Sig. CHANOUX lascia la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori.

***

Si dà atto che alle ore 9.15 la Commissione riprende i lavori e che la dott. FERRARI e il dott. TURCO, rispettivamente direttore vicario e vice direttore dell’INAIL di Aosta, prendono parte alla riunione.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

La dott.ssa FERRARI, nel condividere le finalità del disegno di legge, fornisce i dati relativi agli eventi infortunistici e mortali avvenuti sul luogo di lavoro relativi al triennio 2005/2008, divisi per settore, che rappresentano una fotografia della situazione italiana facendo un confronto con altri Paesi europei, e procede alla relativa illustrazione. 

Esprime perplessità in merito al fatto che nella relazione del disegno di legge siano stati citati dei dati forniti dall’AMNIL; a tal proposito, sottolinea, infatti, che gli unici dati ufficiali sono solo quelli elaborati dall’INAIL. 

La Consigliera MORELLI chiede delucidazioni in merito al dato fornito sugli incidenti che si verificano nel percorso casa–lavoro/lavoro–casa, constatato il fatto chi vi è stato un incremento del 21% dal 2007 al 2008 e un evento mortale nel 2007 e che il disegno di legge non contempla la possibilità di risarcire le famiglie di lavoratori deceduti per incidenti di tal genere.  

La dott.ssa FERRARI riferisce che la qualificazione dell’infortunio “in itinere” è disciplinata dal d.lgs. n. 38/2000, nel quale sono previste le condizioni per cui tale infortunio possa essere considerato indennizzabile 

***

Si dà atto che alle ore 9.45 la dott.ssa FERRARI e il dott. TURCO lasciano la sala di riunione e che la Commissione prosegue i lavori congiuntamente alla II Commissione. Prendono parte alla riunione i Consiglieri DONZEL e IMPERIAL, e il Presidente della Regione, ROLLANDIN.

***

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ROLLANDIN IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 39 (INTERVENTI A FAVORE DEI FAMILIARI DELLE VITTIME DEGLI INCIDENTI SUL LAVORO E PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO)


Il Presidente RIGO rammenta ai Commissari che il Gruppo consiliare del Partito Democratico ha ritirato la propria proposta di legge n. 30 (Istituzione del Fondo di solidarietà per le famiglie delle vittime di incidenti mortali sul luogo di lavoro) in quanto il Gruppo ha valutato positivamente il disegno di legge in esame presentato dalla Giunta regionale.


Osserva che la V Commissione consiliare permanente ha proceduto ad una serie di audizioni dei rappresentanti delle categorie interessate - che hanno espresso un giudizio positivo sul provvedimento in oggetto - e riassume le principali osservazioni avanzate dagli stessi in merito e segnatamente:

· l’opportunità di adeguare la nozione di nucleo familiare inserita nel disegno di legge in esame a quella individuata ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente);

· la tematica degli incidenti occorsi a lavoratori valdostani al di fuori del territorio regionale o durante la trasferta per recarsi sul luogo di lavoro o della vittima priva di copertura assicurativa per colpa dell’azienda;

· la determinazione dei criteri, demandati a deliberazioni della Giunta regionale, per il beneficio del contributo a favore delle famiglie di soggetti deceduti a causa di incidente sul lavoro, per i quali è stata ravvisata la necessità di parametri snelli, legati al numero dei figli, al fine di evitare lungaggini burocratiche;

· la sollecitazione a prevedere un avviamento al lavoro del coniuge della vittima, con particolare attenzione a donne non più giovani e che svolgano attività di casalinghe;

· sulla definizione “requisiti di merito scolastico” quale presupposto necessario per l’accesso agli interventi finanziari finalizzati agli studi universitari per i figli di lavoratrici o lavoratori deceduti a causa di incidente sul lavoro;
· il Comitato regionale di coordinamento in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, previsto ai sensi dell’articolo 6, è visto come un doppione di quello contemplato dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
· i costi elevati per le piccole imprese in materia di prevenzione degli infortuni e sicurezza dei luoghi di lavoro.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN presenta due emendamenti volti, il primo, a prevedere che il contributo a favore delle famiglie (articolo 2, comma 1) sia concesso anche ai casi di incidenti verificatisi al di fuori del territorio regionale ed il secondo ad individuare il nucleo familiare in conformità al sopraccitato Decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1989, n. 223.


Risponde alle osservazioni testè esplicitate dal Presidente Rigo.


Il Consigliere DONZEL manifesta soddisfazione per il fatto che dal Presidente della Regione siano state recepite le sollecitazioni avanzate dai rappresentanti delle categorie interessate.


Espone alcune considerazioni in ordine:

· alla previsione di tempi di erogazione e parametri snelli in tema di contributo a favore delle famiglie, prevedendo una cifra fissa di base;
· all’opportunità che gli assegni di studio ed i contributi per le spese relative all’alloggio a favore degli studenti universitari figli di lavoratrici o lavoratori deceduti siano erogati in base a requisiti non equiparabili a quelli previsti per le borse di studio.
* * *

Si dà atto che alle ore 10.05 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *


La Consigliera MORELLI chiede ragguagli in merito ai lavoratori privi di copertura assicurativa obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.


Il Presidente ROSSET chiede se non sarebbe possibile utilizzare le tabelle anti crisi recentemente adottate anziché fare riferimento al parametro dell’ISE per il calcolo del contributo concesso a favore dei familiari.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che nel testo è implicita la possibilità di intervenire per i casi di infortuni sul lavoro anche in mancanza di copertura assicurativa obbligatoria.


Afferma che nella relativa deliberazione della Giunta regionale si potrebbe immaginare - come suggerito dal Consigliere Donzel - una cifra fissa di base per il contributo a favore delle famiglie dei lavoratori deceduti, ma osserva che la forbice della cifra è ampia in quanto le casistiche delle situazioni familiari sono tra loro assai differenziate.


Reputa che sarebbe fuorviante utilizzare le tabelle cui faceva riferimento il Presidente Rosset in quanto si ipotizzava il loro utilizzo limitatamente all’attuale periodo di crisi economico-finanziaria.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.10 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala della riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 39, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 13 MAGGIO 2009, CONCERNENTE: “INTERVENTI A FAVORE DEI FAMILIARI DELLE VITTIME DEGLI INCIDENTI SUL LAVORO E PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO.” RELATORE: CRETAZ

La Commissione, dopo un breve dibattito, all’unanimità, esprime parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 10.30.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.30 il Consigliere CHATRIAN, le sigg.re BOSONIN e CAVALLI ed il sig. DIONISI, in rappresentanza dell’IRRE-VDA, prendono parte alla riunione e che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 41 (SUPPRESSION DE L'INSTITUT REGIONAL DE RECHERCHE EDUCATIVE DE LA VALLEE D'AOSTE (IRRE - VDA), ABROGATION DE LA LOI REGIONALE N° 12 DU 27 JUILLET 2001, PORTANT TRANSFORMATION DE L'INSTITUT REGIONAL DE RECHERCHE, EXPERIMENTATION ET RECYCLAGE EDUCATIFS EN VALLEE D'AOSTE (IRRSAE) EN INSTITUT REGIONAL DE RECHERCHE EDUCATIVE DE LA VALLEE D'AOSTE (IRRE - VDA), AINSI QU'ABROGATION DE LOIS REGIONALES CONCERNANT L'IRRSAE, ET MODIFICATION DES LOIS EN MATIERE D'EDUCATION):

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

La Prof.ssa BOSONIN sottolinea che nella documentazione inviata alla Commissione antecedentemente alla riunione odierna sono stati messi in evidenza in maniera abbastanza sintetica la storia, le funzioni, le modalità di lavoro dell’IRRE e gli aspetti critici del disegno di legge, in particolare, in relazione all’autonomia giuridica che si vuole eliminare, che invece reputa sia la garanzia dell’autonomia funzionale della ricerca.  

Fa presente che avere un istituto di ricerca educativo per la Valle d’Aosta è stato finora considerato un elemento di prestigio, di valorizzazione della specificità regionale, dimostrato anche dall’appello di un rilevante numero di esponenti eminenti della ricerca a livello internazionale, ed una risorsa per il miglioramento della scuola valdostana.

Spiega che le modalità di ricerca scientifica adottate sinora dall’Istituto, in base alle indicazioni definite con direttiva assessorile, la quale focalizzava gli aspetti prioritari sui quali si riteneva opportuno agire, in maniera più puntuale, in termini di sostegno all’attività di ricerca nelle scuole, ad esempio, per il biplurilinguismo, per la valutazione del sistema scolastico, per l’autonomia scolastica, per gli insegnamenti scientifici e per gli adattamenti.

Esprime il proprio rammarico per lo scarso interesse manifestato nei confronti dell’operato dell’IRRE da parte dell’Assessorato.  

Reputa che i cambiamenti sostanziali, come quelli previsti nell’articolato in questione, dovrebbero avvenire in modo non affrettato, coinvolgendo i diversi interlocutori possibili della ricerca scientifica e del mondo della scuola, al fine di stabilire cosa salvaguardare, conservare e valorizzare della ricerca.

La Consigliera MORELLI domanda se da parte dell’Assessorato siano pervenute delle critiche in merito al lavoro svolto dall’IRRE e se vi siano state delle avvisaglie in merito all’intenzione di sopprimere l’Istituto in questione o se, invece, sia stato un fatto improvvisato e inaspettato.

Il Consigliere SALZONE chiede chiarimenti in merito ai rapporti tra Assessorato e IRRE.

La Consigliera IMPERIAL domanda se da parte dell’Assessorato ci sia stato semplicemente un recepimento della Finanziaria 2007 che prevede la soppressione degli IRRE.

Il Consigliere DONZEL domanda se sia necessaria una ricerca scientifica specifica per la particolarità della nostra scuola bilingue, oppure se sia possibile utilizzare anche quella nazionale, e se l’Università della Valle d’Aosta possa supplire al lavoro sinora svolto dall’IRRE.

La Prof.ssa BOSONIN riferisce che non sono pervenute critiche in merito all’operato dell’IRRE e non sono arrivati segnali di preavviso da parte dell’Assessorato in merito all’intenzione di sopprimere l’Istituto. A tal proposito, ritiene che proprio la presentazione di un disegno di legge che va in tal senso costituisca un segnale di scarso interesse nei confronti della ricerca sinora svolta da tale ente. 

Reputa non obbligatorio che la Regione recepisca la norma nazionale contenuta nella Finanziaria del 2007 e sostiene che un istituto di ricerca, per la sua natura specialistica, debba mantenere una certa autonomia nella scelta dei metodi e degli approcci, in quanto sostiene sia impensabile che ciò avvenga principalmente da un organo decisorio esterno all’ente e perlopiù politico.

Fa presente infine che, dal punto di vista teorico e giuridico, la scuola valdostana è un modello molto avanzato che, peraltro, è stata precursore di progetti bilingue che attualmente vengono considerati a livello internazionale; reputa pertanto non abbia la necessità di un apporto esterno a livello scientifico.

Rileva che nell’articolato non viene fatta menzione rispetto alla supplenza delle funzioni sinora svolte dall’IRRE a supporto dell’autonomia scolastica. A tal fine, riferisce che l’IRRE ha svolto lavori di collaborazione su determinati progetti con l’Università della Valle d’Aosta, nonostante la mancanza di un effettivo coordinamento tra i due organismi.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.05 i Consiglieri CHATRIAN e LANIECE lasciano la sala di riunione.

* * *

La Prof.ssa CAVALLI fa un excursus sull’attività didattico-scientifica svolta dall’IRRE in merito alla specificità bilingue della scuola valdostana.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.18 il Consigliere SALZONE lascia la sala di riunione.

* * *

Il Prof. DIONISI esprime le proprie preoccupazioni in merito alla futura professionalità degli attuali ricercatori IRRE, considerato che questi sono stati reclutati sulla base di un concorso pubblico effettuato dall’Amministrazione regionale a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale dell’IRRE e sono stati collocati fuori ruolo dall’insegnamento scolastico. A tal proposito, sottolinea che le scadenze per le domande di trasferimento, di part-time, di dimissioni o quant’altro sono ormai scadute, per cui i ricercatori dell’IRRE saranno disposti nel primo posto disponibile e non nel loro posto di ruolo. 

Manifesta dei dubbi in merito al fatto che nell’ambito della Sovrintendenza agli Studi vi siano degli spazi idonei (sala per riunioni, catalogazione e documentazione) che permettano di svolgere una professionalità di un certo tipo.  

* * *

Si dà atto che alle ore 11.20 le Prof.sse BOSONIN e CAVALLI e il Prof. DIONISI lasciano la sala di riunione e che la Prof.ssa GRANGE, Preside della Facoltà di Scienze della Formazione dell’UNIVDA, e il Prof. RAIMONDI, Presidente dell’IRRE-VDA, prendono parte alla riunione.

* * *

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.25 il Consigliere CRETAZ lascia la sala di riunione.

* * *

Il Prof. RAIMONDI esprime perplessità di ordine pratico e pragmatico in merito ai tempi di soppressione dell’IRRE prevista dal disegno di legge in questione, in particolare manifesta preoccupazione in merito alla futura collocazione del patrimonio librario dell’IRRE, il quale contiene tutta il materiale prodotto dall’Istituto negli ultimi 30 anni e la bibliografia raccolta, in quanto ad oggi non è ancora stato trovato uno spazio disponibile e idoneo che possa accogliere e rendere fruibile tale documentazione.  

Reputa opportuno salvaguardare le professionalità che si sono acquisite in questi anni nell’ambito dell’IRRE e consentire al relativo personale la stessa libertà di lavoro anche all’interno della nuova collocazione.

La Prof.ssa GRANGE reputa che il testo di legge abbia meramente recepito una disposizione della Finanziaria 2007, la quale prevede l’istituzione dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica (ANSAS) e, contestualmente, la soppressione degli IRRE. Riferisce pertanto di non essere sorpresa della decisione assunta dall’Assessorato di accogliere tale norma nazionale e di non avere opinioni in merito. 

Sostiene che non vi sono difficoltà da parte dell’Università valdostana nel continuare a svolgere ricerca educativa e attività di supporto al servizio dell’autonomia scolastica senza il contributo dell’IRRE, che ciò rappresenta un’opportunità di grande valorizzazione e di raccordo maggiore con il territorio e che il nostro ateneo non può essere considerato subalterno a tale Istituto. A tal proposito, riferisce che in questi anni la nostra Università ha avuto rapporti di collaborazione con l’IRRE su determinati progetti, mantenendo però sempre distinti i propri ruoli, ed auspica però che, in futuro, vi sia una collaborazione più proficua tra l’Università e il personale di ricerca. 

Ritiene non vi sia una diminuzione della professionalità dei ricercatori nell’ambito della nuova collocazione.

Condivide la preoccupazione espressa dal Prof. Raimondi in merito alla sistemazione del patrimonio librario dell’IRRE.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 la Prof.ssa GRANGE e il Prof. RAIMONDI lasciano la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori fino alle ore 11.55.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.55 il dott. RIVOLIN, Direttore Direzione Archivi e Biblioteche dell’Assessorato dell’Istruzione e Cultura, prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il dott. RIVOLIN comunica di aver avuto dei contatti di carattere ufficioso e informale con la Sovraintendenza agli studi, nel corso dei quali è stato posto in rilievo il fatto che la specializzazione della biblioteca dell’IRRE non corrisponde ai criteri generali di gestione di una biblioteca di pubblica lettura, e di aver suggerito l’eventuale possibilità di interessare la nostra Università della questione, considerato che vi è una facoltà di scienze della formazione che ritiene possa essere la soluzione più razionale a livello di gestione e a livello di facilità di accesso di un pubblico che è già orientato dal punto di vista specialistico. Riferisce di aver proposto, in subordine, altre ipotesi, tra cui quella di coinvolgere eventualmente l’istituto magistrale o uno dei servizi tecnici della Sovraintendenza agli studi che svolge funzioni di supporto agli insegnanti.

Fornisce i dati numerici dei volumi catalogati e di quelli che restano da catalogare, sottolineando che per quest’ultimi restano delle problematiche logistiche legate al personale necessario per la gestione e soprattutto per il posizionamento di questo materiale per il quale occorrerebbe una superficie di almeno 200 metri quadrati. 

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 14.35 di venerdì 26 giugno 2009.

* * *

venerdì 26 giugno 2009

Si dà atto che alle ore 14.40 le sigg. re FOLETTO (CGIL) e GIROLA (SAVT) ed i sigg. FOSSON (CISL), DE LUCA (CGIL) e DODARO (UIL) prendono parte alla riunione.
* * *

· Rappresentanti OO.SS. CGIL, CISL, SAVT e UIL


Il Presidente RIGO invita gli intervenuti ad esprimere le loro osservazioni in ordine al provvedimento in esame.

Fa distribuire copia della e-mail inviata dal Segretario regionale dello SNALS.


Il sig. DE LUCA afferma che le Organizzazioni sindacali non sono state coinvolte nella redazione del disegno di legge in discussione e che pertanto non hanno avuto modo di prenderne visione sino a quando lo stesso non è stato inviato loro dalle Commissioni. Ringrazia le Commissioni per l’opportunità offerta che consente loro di poter esprimere le proprie valutazioni e posizioni in riferimento al provvedimento in esame.


Aggiunge che i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali sono stati informati della decisione di predisporre questo disegno di legge da parte della Sovraintendente agli Studi e non dall’Assessore regionale con il quale non hanno quindi avuto modo di interloquire in merito.


Manifesta perplessità sulle motivazioni addotte da parte della Sovraintendente per la soppressione dell’IRRE quali l’inadeguatezza della sede dell’Istituto, i costi di esercizio dello stesso e una quasi analoga decisione assunta dal Ministero dell’istruzione di soppressione degli IRRE regionali.


Espone alcune considerazioni in ordine:

· all’opportunità di aprire un confronto, pur nella consapevolezza che la decisione definitiva e finale in merito spetti alla politica, con le parti sociali in merito al personale dipendente della scuola operante presso l’IRRE;

· alla intempestività della scelta operata in considerazione delle scadenze previste dalla normativa scolastica in materia di trasferimenti, di richieste di pensionamento e di restituzione al ruolo di provenienza;

· alla previsione che i ricercatori attualmente in servizio all’IRRE passino alle dirette dipendenze della Sovraintendenza agli studi, con la conseguenza di una minore libertà di azione in capo ai medesimi;

· al risparmio per le casse regionali conseguente all’operazione di soppressione dell’IRRE;

· alla decisione di trasferire la biblioteca dell’Istituto nell’ambio della Biblioteca regionale.

Il sig. FOSSON fa presente che in campo nazionale una trasformazione analoga a quella ipotizzata a livello regionale è stata assunta ormai due anni fa e che all’epoca la Regione aveva operato una scelta diversa; esprime pertanto perplessità sull’improvvisa decisione dell’Amministrazione regionale di soppressione dell’IRRE ravvisando la necessità di rinviare di un anno l’approvazione del provvedimento in discussione.

Ritiene necessario prevedere un’adeguata e consona sistemazione del patrimonio librario dell’IRRE al fine di poterne consentire la piena fruizione da parte dei soggetti interessati.


Il sig. DODARO conviene con quanto sopra espresso dagli intervenuti ponendo l’accento sulla necessità di un rinvio dell’approvazione del disegno di legge in discussione.


La sig.ra GIROLA ribadisce quanto dichiarato dai colleghi.


Il Consigliere LOUVIN conferma le valutazioni negative già espresse dal suo Gruppo consiliare in sede di Consiglio regionale sulla soppressione dell’IRRE.


Considera essenziale il mantenimento di autonomie scolastiche, culturali e scientifiche all’interno della Regione e quindi valuta preoccupante la scelta di ricondurre la ricerca in ambito scolastico sotto l’ombrello dell’Amministrazione regionale.


Chiede ragguagli in merito alla situazione del personale della scuola in servizio presso l’IRRE a seguito dell’eventuale approvazione del provvedimento in esame.


Il sig. DE LUCA fornisce i chiarimenti testè richiesti in ordine al personale della scuola in servizio presso l’IRRE.


Il sig. FOSSON integra quanto poc’anzi espresso dal sig. De Luca.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.10 le sigg. re FOLETTO (CGIL) e GIROLA (SAVT) ed i sigg. FOSSON (CISL), DE LUCA (CGIL) e DODARO (UIL) lasciano la sala della riunione.

* * *


Segue un dibattito sul prosieguo dei lavori delle Commissioni.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.20 l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN Laurent, e la dott.sa BONGIOVANNI, Sovraintendente agli Studi, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN Laurent, e Prof.ssa Patrizia BONGIOVANNI, Sovraintendente agli Studi

Il Presidente RIGO invita l’Assessore e la Sovraintendente ad illustrare le linee portanti del disegno di legge in esame.

L’Assessore all’Istruzione e Cultura VIERIN L. afferma che la decisione del Governo regionale è quella di ricollocare e rivalorizzare la funzione dell’IRRE e non di procedere alla sua chiusura.

Tratteggia le fasi ed i vari incontri con i soggetti interessati che hanno condotto alla presentazione del provvedimento in oggetto.

Sottolinea la volontà di mantenere l’autonomia della ricerca, che potrà essere effettuata anche in sinergia con l’Università della Valle d’Aosta, utilizzando le risorse che attualmente operano all’interno dell’IRRE, cui sarà comunque consentito di avvalersi dell’opzione di tornare a lavorare negli istituti scolastici di provenienza.


Espone alcune considerazioni in ordine ai costi di funzionamento dell’IRRE, alla sua biblioteca e alla non opportunità di prevedere un’agenzia esterna che svolga gli attuali compiti dell’Istituto.


La sig.ra BONGIOVANNI fornisce ragguagli in merito alla dotazione organica IRRE e alla richiesta avanzata con lettera a gennaio 2009 dal suo Direttore in merito alla richiesta di aumento dell’attuale personale e alla più recente attività di ricerca operata dall’Istituto.
Schematizza il funzionamento dell’IPRASE di Trento.

La Consigliera IMPERIAL riassume le problematiche sollevate dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in ordine all’approvazione del provvedimento in discussione.
La Consigliera MORELLI domanda:

· se l’applicazione della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)), che prevede la soppressione degli Istituti regionali di ricerca educativa, costituisca un obbligo anche per la Regione Valle d’Aosta e, in caso di risposta negativa, quali siano le ragioni che non hanno consigliato l’adozione di una soluzione come quella adottata per l’IPRASE di Trento;
· dove si intende collocare fisicamente la biblioteca dell’IRRE;

· se sia possibile accogliere la richiesta avanzata dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali di rimandare di un anno l’approvazione del provvedimento in discussione;

· ragguagli sull’attuale organico dell’IRRE.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.55 il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente RIGO chiede quali siano le principali ragioni alla base della scelta di soppressione dell’IRRE considerato che legge 296/2006 è in vigore dal 2007.


L’Assessore VIERIN L. risponde che la Regione Valle d’Aosta non ha l’obbligo di attenersi alla legge 296/2006 testè citata, precisa che la riflessione sull’IRRE dura anche in Regione da due anni e che la lettera soprammenzionata dalla Sovraintendente è stato lo spunto per porre mano alla questione.


Afferma che, in relazione alla mancanza di concertazione avanzata dalle Organizzazioni sindacali, è stato effettuato un incontro con gli stessi che si sono riservati di presentare delle riflessioni e degli approfondimenti in merito.


Osserva che la biblioteca dell’IRRE può essere inserita nel sistema bibliotecario valdostano e collocata fisicamente presso l’Università della Valle d’Aosta.


La sig.ra BONGIOVANNI espone alcune considerazioni in relazione al ricollocamento del personale IRRE ed illustra uno schema, di cui fa distribuire copia, relativo ai costi di tale personale.


Esprime perplessità sulla richiesta dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali di rimandare di un anno l’approvazione del provvedimento in discussione.


La Consigliera MORELLI chiede ulteriori ragguagli in merito allo schema testè consegnato dalla Sovraintendente.


La sig.ra BONGIOVANNI risponde.


Segue un breve dibattito sulle considerazioni espresse in merito alla schema dei costi del personale IRRE.


Il Consigliere CAVERI manifesta il proprio imbarazzo in relazione all’eccessiva campagna di mobilitazione derivata dalla decisione politica di soppressione dell’IRRE.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.25 l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN Laurent, il Consigliere LA TORRE e la dott.sa BONGIOVANNI, Sovraintendente agli Studi, lasciano la sala della riunione e che non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 41, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 13 MAGGIO 2009, CONCERNENTE: “SUPPRESSION DE L'INSTITUT REGIONAL DE RECHERCHE EDUCATIVE DE LA VALLEE D'AOSTE (IRRE - VDA), ABROGATION DE LA LOI REGIONALE N° 12 DU 27 JUILLET 2001, PORTANT TRANSFORMATION DE L'INSTITUT REGIONAL DE RECHERCHE, EXPERIMENTATION ET RECYCLAGE EDUCATIFS EN VALLEE D'AOSTE (IRRSAE) EN INSTITUT REGIONAL DE RECHERCHE EDUCATIVE DE LA VALLEE D'AOSTE (IRRE - VDA), AINSI QU'ABROGATION DE LOIS REGIONALES CONCERNANT L'IRRSAE, ET MODIFICATION DES LOIS EN MATIERE D'EDUCATION.” – Relatore la Consigliera IMPERIAL

La Consigliera IMPERIAL illustra la relazione precisando che il disegno di legge in oggetto nasce con l’intenzione di ricollocare l’IRRE e le sue funzioni nell’ambito degli uffici dell’assessorato competente in materia di istruzione, pur mantenendo l’autonomia della ricerca nell’ambito dell’educazione.


Sottolinea che non è previsto, come a livello nazionale, l’obbligo del rientro del personale con compiti di ricerca presso l’istituzione scolastica di provenienza e che si procederà ad una razionalizzazione del personale attualmente impegnato presso l’IRRE, con una conseguente riduzione dei relativi costi.


Fa notare che la biblioteca dell’IRRE sarà collocata in uno specifico settore del Servizio regionale  di gestione delle biblioteche.


La Consigliera MORELLI, in qualità di relatore di minoranza in V Commissione, illustra la relazione affermando che il provvedimento in esame nasce con una fretta inaudita basata su motivazioni pretestuose legate alla normativa statale in materia del 2007 che non è obbligatorio applicare in Valle d’Aosta.


Valuta negativamente la soppressione dell’IRRE per la scuola valdostana e sottolinea la necessità di rispettare l’autonomia e la terzietà dell’IRRE che non verrebbero rispettate con l’asservimento dell’Istituto nell’ambito dell’Amministrazione regionale.


Ravvisa una mancanza di serenità nella discussione della questione in esame e rammenta le perplessità avanzate dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in ordine al personale dell’IRRE.


Ritiene che l’importante fondo librario dell’IRRE debba essere adeguatamente valorizzato ed esprime rammarico che un argomento delicato ed importante come la ricerca in ambito scolastico sia trattato in maniera affrettata e con superficialità.


Le Commissioni, dopo breve dibattito, esprimono, a maggioranza (astenuto: RIGO, contrari: 2), parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 16.40.

Letto, approvato e sottoscritto.

il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
 (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)
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